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La città flessibile: pratiche di integrazione  
tra servizi pubblici e adattamento climatico. 
Il modello dei rifugi climatici di Barcellona  

applicato alla città di Torino 
 
 

Elena Camilla Pede 
Politecnico di Torino 

DIST – Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio 
elena.pede@polito.it 

 
 
 
Abstract 
Le città contribuiscono e sono allo stesso tempo particolarmente vulnerabili ai cambiamenti climatici (IPCC, 2022). 
Per questo, 
le città sono chiamate ad agire su più fronti, dalla mitigazione delle emissioni alla capacità di adattamento con particolare 
attenzione alle questioni di equità sociale. Ripensare le città, gli spazi pubblici e i servizi risulta fondamentale per 
affrontare l’incertezza di un mondo che cambia. Il contributo propone una riflessione sul ruolo degli spazi pubblici 
nelle pratiche di adattamento climatico, a partire dalle caratteristiche di flessibilità e ridondanza dei servizi pubblici di 
quartiere e argomentando il potenziale ruolo che questi spazi possono assumere nella sfida climatica. Gli spazi pubblici, 
che nella normalità svolgono molteplici funzioni socio-economiche, ambientali e culturali, possano agire come valvole 
di sicurezza delle nostre città di fronte a eventi straordinari diventando luoghi di ristoro o riparo soprattutto per le 
fasce di popolazione più vulnerabile.   
Nella prima parte, l’articolo affronta le relazioni tra spazi pubblici flessibili e adattamento climatico (Amorim-Maia et 
al., 2022). A seguire, è presentato il caso studio della rete di rifugi climatici del Comune di Barcellona come pratica di 
interesse per l’adattamento. A causa dell'aumento della frequenza e della gravità delle ondate di calore, un mix di 
strutture comunali e spazi pubblici in tutta la città di Barcellona- come scuole, biblioteche, parchi all'aperto e giardini - 
sono stati adattati per fungere da rifugi, creando una rete di 202 luoghi in grado di fornire un riparo climatizzato ai 
gruppi più vulnerabili di cittadini in caso di ondata di calore. Infine, l’articolo mette in evidenza la trasferibilità del 
modello Barcellona nella città di Torino. 
 
 
Introduzione  
Le città contribuiscono e sono allo stesso tempo particolarmente vulnerabili ai cambiamenti climatici (IPCC, 
2022). Pertanto, le amministrazioni locali sono attori chiave nello sviluppo di strategie di adattamento 
climatico e ovunque sono stati adottati o sono in corso di redazione piani di adattamento al clima e 
sperimentazioni per riqualificare gli spazi esistenti interni alla città integrando misure di adattamento e di 
mitigazione nella struttura urbana. Le sfide climatiche però pongono nuove questioni di giustizia spaziale, 
con l’aumento di popolazione vulnerabile esposta ai rischi climatici e l’incremento delle implicazioni socio-
economiche nelle possibilità di adattamento.  
L’articolo propone una riflessione sul ruolo degli spazi pubblici nelle pratiche di adattamento climatico alle 
ondate di calore. I servizi pubblici, che normalmente svolgono molteplici funzioni socio- economiche, 
ambientali e culturali, hanno le caratteristiche adatte per affermarsi anche come luoghi di ristoro e riparo 
per le fasce di popolazione più vulnerabile, grazie soprattutto alla loro distribuzione capillare sul territorio. 
Il primo capitolo esplora il tema delle ondate di calore e le misure di adattamento che le città stanno 
attivando, con particolare attenzione alla possibilità di riorganizzare i servizi pubblici già esistenti integrando 
funzioni di ristoro per le popolazioni più vulnerabili. A seguire, l’articolo esplora il caso studio della rete di 
rifugi climatici della municipalità di Barcellona, una rete di 202 spazi in gradi di fornire un riparo climatizzato 
in caso di ondate di calore. Infine, l’articolo mette in evidenza la trasferibilità di questo modello nella città 
di Torino.  
 
Ondate di calore e flessibilità dei servizi pubblici   
Le ondate di calore sono un fenomeno in forte aumento in tutto il mondo. L’Europa è tra le regioni che 
mostrano un tasso di riscaldamento superiore alla media planetaria (Kuglitsch et al., 2010) con conseguenze 
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umane, economiche e ambientali importanti. Tutta l’Europa è interessata dal fenomeno (Russo et al., 2015) 
con incidenza maggiore nelle aree centro-sud e in particolare nelle aree del Mediterraneo.  
A subirne maggiormente gli effetti sono però le aree urbane dove la combinazione di cambiamento climatico 
e effetto isola di calore porta a microclimi locali caratterizzati da un aumento delle temperature e a un 
incremento della frequenza e della durata delle ondate di calore (Smid et al., 2019).  Le superfici impermeabili 
e asfaltate, principalmente scure, possono riscaldarsi di circa 8°C in più rispetto alla temperatura dell’aria 
circostante e, insieme alla ridotta presenza di vegetazione, contribuiscono a ridurre il raffreddamento 
evaporativo e l’umidità del suolo, senza considerare tutte le fonti aggiuntive di calore che si possono trovare 
in ambiente urbano (es. traffico automobilistico, centrali elettriche, energia utilizzata per 
riscaldare/raffrescare edifici).  
Le ondate di calore non colpiscono tutti allo stesso modo. Il caldo eccessivo e prolungato porta a un 
aumento di mortalità e morbilità, soprattutto tra i gruppi più vulnerabili come anziani, neonati, persone con 
disabilità o con malattie croniche ma anche tra persone che vivono in situazioni di precarietà sociale. Alcuni 
quartieri a causa della loro posizione, delle superfici impermeabilizzate, dell’assenza di verde e della qualità 
degli edifici possono generare isole di calore più estreme e allo stesso tempo alcune persone a causa dell’età, 
delle condizioni di salute, ma anche delle condizioni socioeconomiche e della qualità degli edifici in cui 
vivono sono più vulnerabili alle ondate di calore.  
Pertanto, la qualità della vita nelle città a causa dell’aumento della frequenza di ondate di calore è destinata 
a peggiorare e gli interventi volti a combattere le isole di calore, al comfort termico delle abitazioni e alla 
presenza di spazi pubblici in grado di fornire raffrescamento (attraverso ombreggiatura, fontane o posti 
rinfrescati artificialmente) stanno entrando nelle agende politiche locali.   
Molta attenzione finora è stata data – sia nella letteratura accademica, sia nelle politiche e strategie urbane – 
alle natural based solutions principalmente intese come ampiamento degli spazi verdi, alberi e vegetazione, tetti 
verdi e pratiche per ridurre l’effetto isola di calore, mentre meno esplorate - soprattutto in Europa - sono le 
soluzioni volte ad affrontare le disparità di esposizione al calore, garantendo la disponibilità e l’accessibilità 
a spazi aperti o chiusi con condizioni di comfort termico adatte ai soggetti deboli o a persone in difficoltà 
economica non in grado di sostenere gli alti costi energetici dovuti a dispositivi di raffreddamento. I climate 
shelter o cooling center sono spazi e edifici pubblici o privati con sistemi di raffreddamento a disposizione dei 
residenti durante gli eventi di caldo estremo. Si fa riferimento a queste strutture sia quando sono 
formalmente designate dalle amministrazioni come luoghi adibiti a questa funzione, sia quando si tratta di 
spazi informali come centri commerciali, musei, cinema e altri luoghi commerciali dove le persone si recano 
per sfuggire al caldo (Black-Ingersoll et al., 2022). La letteratura e gli studi di caso si concentrano soprattutto 
in America e Asia. Ad emergere sono soprattutto le questioni di accessibilità e di giustizia spaziale sia in 
termini di popolazione vulnerabile esposta sia in relazione alla struttura urbana e alla povertà energetica degli 
edifici (Black-Ingersoll et al., 2022; Fraser et al., 2018).  
La letteratura e i progetti delle città in Europa sono più limitati ma si riconosce una nicchia di interesse in 
crescita soprattutto in relazione all’integrazione di natural based solution negli ambienti scolastici e l’apertura 
dei giardini scolastici alle comunità locali al fine di ampliare la disponibilità di aree verdi per le comunità e 
combattere l’effetto di isole di calore dei quartieri (Baró et al., 2022). I casi più famosi sono il progetto Oasis 
a Parigi, i Rifugi Climatici di Barcellona e il Care in School Environments di Madrid.   
L’interesse verso questi spazi nasce dalla possibilità di fornire soluzioni rapide e sistemiche in grado di 
contribuire nel breve e nel lungo termine all’adattamento delle città. Inoltre, la loro diffusione sul territorio 
permette di superare le disparità nell’accesso, oltre a essere spazi radicati nella vita di comunità dei quartieri.  
 
La rete dei rifugi climatici di Barcellona  
La regione del Mediterraneo negli anni avvenire andrà incontro a un aumento delle temperature e a una 
riduzione delle precipitazioni annuali e dei flussi idrici che alimentano le acque sotterranee e superficiali con 
un progressivo aggravarsi degli impatti sulla biodiversità e la salute umane. Uno studio dell’ISGlobal su dati 
relativi al periodo 1983-2006 ha calcolato che in Catalogna l’1,6% delle morti nei mesi estivi è dovuto al 
caldo (Ajuntamento Barcelona, 2018). Gli anziani sono il gruppo più esposto: si calcola un aumento del 
15% per la fascia 60-70 anni, del 17% per quelli tra i 70 e gli 80anni, del 26% di decessi per le persone di età 
compresa tra gli 80 e i 90 anni, fino al 36% per le persone di età superiore ai 90 anni. A soffrire non sono 
solo gli anziani ma anche i bambini. Lo studio mostra un aumento della mortalità infantile nella fascia 0-12 
mesi del 25% nelle giornate di caldo estremo, in particolare nei neonati di poche settimane.   
Il Climate Action Plan della città di Barcellona definisce ondata di calore una situazione in cui la temperatura 
massima supera i 33.1 °C per tre o più giorni consecutivi. Negli ultimi 34 anni Barcellona ha subito 8 ondate 
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di calore. Tuttavia, secondo gli scenari di cambiamento climatico del Servizio Meteorologico per Barcellona 
entro la fine del secolo queste ondate potrebbero essere molto più frequenti a seconda degli scenari; si parla 
di un passaggio da 1 ondata di calore ogni 4 anni a 2 ondate di calore per anno in uno scenario committed e a 
4-5 ondate di caldo per anno in uno scenario passivo. Inoltre, si avrà un maggior numero di notti tropicali 
(temperature al di sopra dei 20°C) e torride (superiori a 25°C) oltre a giorni con temperature estreme oltre 
35°C.  
Dal punto di vista della giustizia climatica (Yang et al., 2021), le ondate di calore colpiscono i quartieri in 
modo diverso, a seconda delle loro caratteristiche.  Prendendo in considerazione parametri di rischio come 
la popolazione di età superiori ai 75 anni, comportamento energetico degli edifici in relazione alla loro 
domanda di condizionamento dell’area, mancanza di vegetazione e indicatori di indicatori di svantaggio 
socio-economico, le aree più vulnerabili si concentrano nei quartieri vicino al settore di Besóos, parte di 
Horta e la maggior parte del quartiere Sants-Montjuïc.  
La città già da anni sta lavorando per ridurre gli effetti delle ondate di calore attraverso misure diverse di 
breve e di lungo periodo messe a sistema nel Climate Action Plan. Gran parte dell’attenzione è rivolta alla 
quantità e la qualità delle infrastrutture verdi. Il programma “Barcellona, città d’ombra” interviene nello 
spazio pubblico al fine di creare aree più ombreggiate, aumentando la copertura verde o installando arredi 
urbani, preferibilmente multifunzionali (es. pergole fotovoltaiche che generano energia) o elementi tessili 
stagionali (come già avviene in alcune regioni della Spagna del sud).  
Entro il 2030, inoltre, la città prevede di realizzare almeno un water garden per quartiere e servire tutta la 
popolazione di Barcellona con almeno un rifugio climatico a meno di 5 minuti a piedi, identificando e 
mappando gli itinerari più idonei. I rifugi climatici hanno le seguenti caratteristiche: possono essere sia aperti 
che chiusi, gli spazi interni sono attivi tutto l’anno e possono essere utilizzati per affrontare sia il caldo che 
il freddo, gli spazi esterni invece sono attivi solo durante la fase di prevenzione delle ondate di calore (dal 
15 giugno al 15 settembre), sono spazi che forniscono alla popolazione un comfort termico, mantenendo 
allo stesso tempo altri usi e funzioni, sono facilmente accessibili e sicuri e offrono comode aree di sosta 
(sedie e panchine) e acqua gratuita. I parchi urbani che fanno parte di questa rete sono caratterizzati da 
un’abbondante presenza di verde urbano (superficie >0,5 ha) e da un indice NDVI (indice di qualità della 
vegetazione) > 0,4, accessibilità per le persone con mobilità ridotta e sono dotati di fontane e sedute. Nel 
2022 questi spazi sono arrivati ad essere 202, sparsi tra i diversi quartieri della città. La rete dei rifugi climatici 
include strutture pubbliche e private (centri civici, biblioteche, musei, centri sportivi, scuole), giardini e 
parchi urbani. La rapida attivazione di questa rete è stata resa possibile dalla tipologia di edifici scelta. La 
distribuzione spaziale di queste strutture nella città garantisce una grande capillarità e penetrazione nella 
comunità, oltre a garantire un utilizzo durante tutto l’anno e dei costi di gestione in molti casi già sostenuti 
dall’amministrazione locale per la fornitura dei servizi primari già esistenti in questi spazi.  
Infine, la maggior parte degli edifici inclusi nel programma erano già idonei a offrire sollievo ai cittadini e la 
città ha dovuto solo designarli come tali. Altre sedi sono state adattate per soddisfare i requisiti con interventi 
di efficientamento energetico. Inoltre, attraverso il programma della Commissione Europea Urban 
Innovative Action (UIA) anche dieci scuole (una per distretto) sono entrate a far parte della rete dei rifugi 
climatici, attraverso la riqualificazione energetica degli edifici e il rinverdimento dei rispettivi giardini e 
l’apertura di questi spazi al quartiere negli orari extrascolastici.  
Oltre agli interventi infrastrutturali, sono stati attuati diversi progetti di informazione di questa rete alla 
popolazione e s sono attivati processi di sensibilizzazione al cambiamento climatico insieme alle comunità 
scolastiche.  
L’esperienza della rete dei rifugi climatici di Barcellona mostra alcune caratteristiche che la rendono 
replicabile in altre città europee dove seppur con specificità locali il problema delle ondate di calore è in 
forte crescita. 
 
Trasferibilità del modello Barcellona. Il caso di Torino  
L’Italia tra i paesi del Mediterraneo è quello con i maggiori effetti legati al calore sulla mortalità giornaliera. 
In particolare, le regioni settendrionali sono caratterizzate da un maggior eccesso di mortalità dovuta al 
calore (D’Ippoliti et al., 2010). Città come Torino sono caratterizzate da una forte associazione positiva tra 
mortalità estiva e temperature medie giornaliere (Ellena et al., 2020). E gli scenari di cambiamento climatici 
RCP 4.5 e RCP8.5 mostrano come sia il numero che la durata delle ondate di calore sono destinate ad 
aumentare.  
Negli ultimi anni, gli effetti derivanti dal cambiamento climatico sono più evidenti. Eventi estremi quali 
ondate di calore e alluvioni hanno causato ingenti danni alla città, alla popolazione e all’economia. La città 
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nel 2020 ha adottato un Piano di Resilienza Climatica (Citta di Torino, 2020) dove una serie di misure a 
breve e a lungo termine finalizzate a ridurre gli impatti causati principalmente dalle ondate di calore e dagli 
allagamenti sono individuati. Per quanto riguarda le ondate di calore, le azioni messe in campo 
dall’amministrazione riguardano soprattutto l’incremento delle infrastrutture verdi, il miglioramento termico 
degli edifici pubblici e la gestione delle emergenze. Poca attenzione è posta alla popolazione più vulnerabile 
nonostante i trend sociodemografici cittadini e lo stato di conservazione del patrimonio edilizio.  
La città di Torino può rappresentare un caso interessante di trasferibilità del modello Barcellona. A 
differenza di Barcellona però il decremento demografico, le dinamiche di spostamento della popolazione, il 
cambiamento nell’uso e nella gestione di alcuni servizi mettono in discussione la capillarità e la possibilità di 
mantenere le strutture monofunzionali (scuole, biblioteche, caserme, edifici dedicati a uffici pubblici, servizi 
sociali, sanità ecc.). Le chiusure e le forme di riuso costituiscono un dibattito aperto in città che ha diverse 
implicazioni in termini di equità socio-spaziale, accessibilità e governo del territorio. 
La sperimentazione dei rifugi climatici potrebbe pertanto contribuire non solo al dibattito sulle misure di 
adattamento ma anche alla rivisitazione di alcune categorie di servizi urbani di quartiere e più in generale alla 
riflessione sulla revisione degli standard urbanistici in una prospettiva di adattamento climatico. L’occasione 
per questa sperimentazione è rappresentata dal “PIÙ Piano Integrato Urbani della Città di Torino”, un piano 
di rigenerazione urbana – previsto dal PNRR - che si innesta sul sistema bibliotecario cittadino come leva 
di infrastrutturazione sociale attraverso azioni sulle biblioteche di quartiere. Gran parte degli interventi del 
Piano Integrato riguardano aspetti in grado di rendere le biblioteche luoghi già adatti al ruolo di rifugi 
climatici: la manutenzione straordinaria degli edifici ai fini dell’efficienza energetica, la riqualificazione delle 
aree verdi e delle aree pertinenziali, la riorganizzazione dei locali e la promozione della socialità urbana dei 
quartieri.  

 
Conclusioni  
Negli ultimi anni le città sempre più spesso si trovano a dover affrontare problemi e conseguenze causate o 
esacerbate dai cambiamenti climatici. Per questo gli sforzi per integrare azioni di mitigazione e adattamento 
climatico nelle politiche urbane e nella struttura urbana sono in crescita ovunque. Per molti versi le 
sollecitazioni indotte dai cambiamenti climatici possono rappresentare l’occasione per riavviare una 
riflessione innovativa degli spazi pubblici e delle dotazioni urbane. L’utilizzo di spazi e edifici pubblici per 
l’adattamento climatico in ambiente urbano ha un grande potenziale dato il ruolo centrale che questi giocano 
nella vita urbana. Scuole, biblioteche, centri civici fungono da centri di aggregazione per i quartieri, sono 
distribuiti capillarmente sul territorio e in molti contesti risultano sottoutilizzati in virtù dei cambiamenti 
sociali e demografici avvenuti negli ultimi 20 anni. Il ripensamento di questi spazi non può limitarsi al solo 
sviluppo progettuale, tecnologico e ambientale ma deve essere in grado di generare anche innovazioni 
gestionali e operative in grado di determinare un generale ripensamento del sistema degli spazi pubblici nelle 
loro componenti eco-sociologiche e gestionali. Il ripensamento delle dotazioni urbane deve portare a una 
combinazione efficace di funzioni in grado di raccogliere le sfide attuali che le città si trovano ad affrontare.   
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